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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2016/544 DEL CONSIGLIO 

del 15 febbraio 2016 

che approva il programma di aggiustamento macroeconomico per la Grecia (2015/1411) (1) 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 472/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013, sul rafforzamento 
della sorveglianza economica e di bilancio degli Stati membri nella zona euro che si trovano o rischiano di trovarsi in 
gravi difficoltà per quanto riguarda la loro stabilità finanziaria (2), in particolare l'articolo 7, paragrafo 2, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1)  L'articolo 136, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) prevede la possibilità di 
adottare misure concernenti gli Stati membri la cui moneta è l'euro per contribuire al buon funzionamento 
dell'unione economica e monetaria. 

(2)  Dal 2010 la Grecia riceve assistenza finanziaria dagli Stati membri e dal Fondo monetario internazionale (FMI). Il 
2 maggio 2010 è stato approvato un primo programma di aggiustamento economico per la Grecia: gli Stati 
membri della zona euro hanno accettato di concedere prestiti bilaterali, messi insieme dalla Commissione 
europea, per un importo complessivo di 80 000 milioni di EUR da erogare nel periodo maggio 2010 — 
giugno 2013, mentre l'FMI ha impegnato altri 30 000 milioni di EUR nell'ambito dell'accordo stand-by. Il 
14 marzo 2012 è stato approvato il secondo programma di aggiustamento economico per la Grecia. Gli Stati 
membri della zona euro e l'FMI hanno impegnato gli importi non erogati del primo programma, più un importo 
aggiuntivo di 130 000 milioni di EUR per gli anni 2012-2014. Mentre il finanziamento del primo programma si 
fondava su prestiti bilaterali, si è deciso — per quanto attiene agli Stati membri della zona euro — che il secondo 
programma sarebbe stato finanziato dal Fondo europeo di stabilità finanziaria [European Financial Stability Facility 
(EFSF)], che è pienamente operativo dall'agosto 2010. Il secondo programma prevedeva complessivamente 
un'assistenza finanziaria di 164 500 milioni di EUR fino alla fine del 2014 (il termine è stato successivamente 
prorogato fino alla fine di giugno 2015). Su questo importo, i fondi impegnati dalla zona euro ammontano a 
144 700 milioni di EUR da erogare tramite l'EFSF, mentre l'FMI ha fornito un contributo di 19 800 milioni di 
EUR come parte di un accordo quadriennale di 28 000 milioni di EUR nel quadro dell'assistenza finanziaria 
addizionale (extended fund facility), che l'FMI ha approvato nel marzo 2012. 

(3)  In considerazione delle gravi perturbazioni economiche e finanziarie, l'8 luglio 2015 le autorità greche hanno 
chiesto l'assistenza finanziaria del meccanismo europeo di stabilità (MES) per garantire il corretto funzionamento 
del sistema bancario greco, far fronte agli obblighi della Grecia in materia di debito, favorire il ritorno dell'e­
conomia greca a una crescita sostenibile e tutelare la stabilità finanziaria della zona euro e degli Stati membri che 
ne fanno parte. 

(4)  A norma dell'articolo 13, paragrafo 1, del trattato MES e per consentire al consiglio dei governatori del MES di 
decidere con cognizione di causa, a norma dell'articolo 13, paragrafo 2, se concedere, in linea di principio, un 
sostegno alla stabilità alla Grecia sotto forma di un prestito, l'8 luglio 2015 il presidente del consiglio dei 
governatori del MES ha incaricato la Commissione europea di valutare, di concerto con la Banca centrale europea 
(BCE), se esista un rischio per la stabilità finanziaria della zona euro nel suo insieme o degli Stati membri che ne 
fanno parte, di valutare, insieme all'FMI, la sostenibilità del debito pubblico e di stimare il fabbisogno di 
finanziamenti effettivo o potenziale della Grecia. 

(5)  A norma dell'articolo 13 del trattato MES, la Commissione europea, di concerto con la BCE e con l'aiuto del 
personale dell'FMI, ha completato tali valutazioni il 10 luglio 2015, concludendo che erano soddisfatte le 
condizioni per la concessione di un sostegno finanziario alla Grecia, da erogare sotto forma di un prestito del 
MES. Il fabbisogno di finanziamenti è stato stimato fino a 86 000 milioni di EUR. 

(1) Il presente atto è stato originariamente adottato solo in inglese e pubblicato nella GU L 219 del 20.8.2015, pag. 12. 
(2) GU L 140 del 27.5.2013, pag. 1. 

 


